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Per il gasdotto e la Sicilia : 

ENI e Snam 
\ • l 

confermano 
gli impegni 

Incontro a Roma fra una delegazione del go
verno regionale e i presidenti dei due enti 

ROMA - L'ENI e la sua 
consociata SNAM conferma
no i due fondamentali impe
gni assunti già 4 anni fa nei 
confronti della Sicilia, al mo
mento della prima negozia
zione dell'accordo triangolare 
per il metanodotto Algeria-
Tunisia-Italia. 

E' guanto si desume dai 
risultati dell'incontro che una 
delegazione della Regione Si
cilia (presieduta dal presiden
te della giunta di governo 
Bonfiglio; tra i membri del
la rappresentanza il capo
gruppo comunista all'ARS 
Michelangelo Russo, e il pre
sidente dell'EMS Giuseppe 
D'Angelo) ha avuto ieri a 
Roma con il presidente del-
l'ENI. Pietro Sette, e con il 
neopresidente della SNAM. 
Barbaglia. 

A tal fine è stata decisa la 
costituzione di un gruppo di 
lavoro Regione-ENI. Per 
quella vi partecipa l'assesso
re all'industria Ventimiglia, 
per questo l'ingegner Barba-
glia 

Gli impegni assunti dal-
l'ENI nei confronti della Si
cilia — che, varrà ricordar
lo. ebbe un ruolo trainante 
nella prima fase della tratta
tiva con il governo algerino 
— riguardano: 1) la cessione 
ad un prezzo ridotto, per gli 
usi industriali e civili della 

Sicilia, di una quota-parte del 
metano addotto annualmente 
in Italia dall'Algeria attraver
so la mastodontica conduttu
ra; 2) la realizzazione di una 
rete interna alla Sicilia (che 
tocchi almeno tutti e 9 i ca
poluoghi) per la distribuzione 
del gas addotto dall'Algeria e 
che attraverserà l'isola in 
diagonale da Mazara del Val
lo allo stretto di Messina. 

Nel corso dell'incontro di 
ieri ENI e SNAM hanno ap
punto confermato e la dispo
nibilità ad una stretta colla
borazione della SNAM con la 
Regione per i programmi di 
metanizzazione che verranno 
definiti », mentre dal canto 
suo la delegazione della Re
gione Sicilia ha espresso il 
suo apprezzamento per la po
sitiva conclusione della vi
cenda dopo le lunghe e al
terne vicessitudini che aveva 
visto affacciarsi l'ipotesi di 
ripiego del trasporto via na
ve (previa liquefazione del 
gas, e quindi con un costo 
maggiore) di una quota an
nua di metano assai minore 
e che, tra l'altro, avrebbe 
letteralmente « saltato » la Si
cilia e tutto il Mezzogiorno 
dal momento che il gas sa
rebbe stato portato diretta
mente a La Spezia. 

PALERMO - Monca il numero legale alla Provincia 

L'appalto-scandalo ITI 
fa paura a DC PRi e MSI 

Numerosi consiglieri di questi partiti erano assenti in aula dopo 
la denuncia del PCI sulle irregolarità per il Tecnico « Majorana » 

9- *• P-

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Fa paura, tanto 
da far mancare il numero te-
gale alla Provincia, la denun
cia comunista sull'appal
to scandalo all'imprenditore 
Mario Rendo (Sicll Profilati) 
per la costruzione del nuovo 
istituto tecnico industrialo 
« Ettore Malorana » (due 
miliardi e mezzo per un edi
ficio, quando il bando d'ap
palto parlava di due plessi 
del costo di un miliardo e 
ottocento milioni. 

Assenti dall'aula di palazzo 
Comttlni. molti De — e in 
particolare fanfanianl capeg
giati dall'ex presidente della 
Provincia. Ernesto Di Fresco, 
sotto la cui gestione fu orga
nizzato l'Imbroglio, — i re
pubblicani e i missini, la se
duta del consiglio ha dovuto 
slittare a giovedì p«;r affron
tare la spinosissima questio
ne. In mattinata il consiglio 
aveva discusso dello'stato 
delle 107 strade provinciali 
(mille e trecento chilometri) 
sulla base di una relazione 
dell'assessore al lavori pub
blici Marcantonio Bellomare. 
condotta su dati vecchi di 
cue anni (ncn si sa perchè la 
situazione disastrosa della re
te viaria da allora non è 
cambiata, forse per pigrizia 
dei funzionari dell'ufficio 
tecnico dell'assessore). 

Sulla questione del «Maio-
rana» intanto un'importante 
presa di posizione viene dal 

consiglio dell'istituto, il quale 
denuncia di non aver ottenu
to ancora nessuna risposta 
dall'amministrazione provin
ciale in merito alle gravi ac
cuse contenute nella interpel
lanza comunista che 11 con
siglio non ha potuto discute
re per il « gioco di squadra » 
di una parte dei consiglieri 
dei gruppi che fanno parte 
della giunta. Il consiglio <Yi-
stltuto ha chiesto (anche in 
questo caso senza ottenere 
nessuna asssunzione di re
sponsabilità da parte del
l'amministrazione) di rima
nere nei locali attualmente 
occupati. Ulteriori indugi — 
rileva la nota del consiglio —-
non potrebbero che essere 

A Cefalù 
incendio 

in un uliveto 
CEFALU' — Un incendio è 
divampato ieri mattina In un 
uliveto di Cefalù in contra
da « Santa Barbara » non di
stante da alcune - ville resi
denziali. Le fiamme hanno 
distrutto alcune centinaia 
di piante e sono state poi do
mate dal vigili del fuoco e 
dalle guardie forestali che. 
con l'aiutodi numerosi volen
terosi, hanno evitato che 11 
fronte del fuoco raggiunges
se una pineta sulla strada 
provinciale • • 

interpretati come una prova 
di scarso senso di responsa
bilità politica e amministrati
va e di scarsa sensibilità civi
le e culturale. 

In sostanza l'organismo di 
gestione dell'istituto chiede, 
da un lato, che si faccia 
chiarezza sulle scandalose 
circostanze che hanno porta
to l'affidamento dell'appalto 
ed alla lievitazione dei costi, 
dall'altro che l'anno scolasti
co prossimo non venga mes
so in pericolo. L'Iti — rlcor-
0\ Il documento — fin dalla 
sua nascita ha dovuto batter
si per difendere la sua pro
pria vita continuamente insi
diata dagli sfratti (è ospitato 
in un palazzo del costruttore 
Vassallo), dalle Interruzioni 
dell'attività didattica per la 
presunta inagibilità dei locali 
attualmente occupati, riu
scendo alla fine a strappare i 
finanziamenti per la costru
zione della nuova sede. 

SI tratta ora di « perseguire 
gli illeciti e le responsabilità 
di qualsiasi tipo e che nel 
contempo venga assicurata la 
permanenza negli attuali lo
cali, finché non sarà resa 
disponibile una nuova sede. 
infine, poiché incombe il pe
ricolo che per l'appllcazlcne 
del decreto Stemmati, il fi
nanziamento venga riassorbi
to, occorre Intervenire con la 
massima urgenza, arrivando. 
ove fosse necessario. In tem
pi brevissimi ad una nuova 
gara d'appalto. 

Sciopero a sostegno della battaglia contrattuale dei braccianti 

Domani in lotta la provincia di dilaterà 
Assemblee aperte nelle più grosse aziende - I sindaci della zona colonica del Brindisino hanno 
elaborato un documento sulla trasformazione dei patti agrari - Significativi successi nel Crotonese 

METAPONTO — All'attivo 
di zona del Metapontino — 
indetto dalla Federbracclantl-
CGIL, FISBA-CISL e UISBA-
UIL dì Matera — erano pre-
eenti delegati di tutte le a-
ziende agrìcole del Materano. 

L'impegno che è scaturito. 
è quello di stringere i tempi 
per far (rincontrare le parti 
e costringere l'Unione agri
coltori a trattare, per chiu
dere il contratto integrativo 
di lavoro dei braccianti ma-
teranl entro la fine del me
se. La prima grossa scaden
za di lotta è costituita dallo 
sciopero provinciale indetto 
per domani, giovedi, con de
cine di assemblee aperte a 
tutti i lavoratori nelle più 
grosse aziende agricole. 

In modo particolare, saran
no a picchettate » le aziende 
dì S. Teodosio, Lunati. Sais 
dei vari Panetta. Federici. Lu
nati. La Cava, dove gli agra
ri più intransigenti del Me
tapontino che hanno sempre 
ricorso a paghe di fame e 
allo sfruttamento dei lavora
tori agricoli. Per quanto ri
guarda il lavoro nero, con 1' 
intensificazione della vigilan
za é stato deciso di evitare 
lo scontro con l braccianti 
pugliesi che vengono portati 
nella Piana di Metaponto dai 
caporali e di svolgere un par
ticolare lavoro di sensibiliz
zazione di questi lavoratori. 
vittime di ignobili sfruttatori. 

Nostro servizio 
8. PANCRAZIO SALENTINO 
— Sulla base delle decisioni 
scaturite dal - convegno - dei 
sindaci della zona colonica 
della provincia di Brindisi, te
nutosi venerdì 22 a S. Pan
crazio, è stato oggi reso noto 
11 documento conclusivo che 
contiene le osservazioni e le 
proposte avanzate in merito 
al testo unificato per la con
versione dei patti agrari in 
contratti di affitto elaborato 
dal Comitato ristretto della 
Commissione Agricoltura del 
Senato. • 

Nel documento, riconoscen
do la positività dello sforzo 
per giungere ad una proposta 
unificata in materia di tra
sformazione di patti agrari 
in contratto d'affitto, vengono 
posti in risalto alcuni punti 
essenziali che possono essere 
così riassunti: 

— la richiesta di abroga-
none degli artt. 28, 29 e 34 
del testo unificato (racco
gliendo le indicazioni unitarie 
dei sindacati colonici e mez
zadrili); 

— il mantenimento, anche 
da affittuari, dei diritti assi
stenziali e previdenziali acqui
siti dai coloni, mezzadri e 
compartecipanti in attesa del
la riforma della previdenza 
sociale o comunque per un 
numero limitato di anni dal
l'entrata in vigore della 
legge: 

— il riconoscimento che la 
colonia con clausola miglio
ri Uria del Salerno e del Mez
zogiorno va considerata anche 
In eede di pagamento del ca
none in caso di conversione 
in affitto, rapportata alla si
tuazione del fondo precedente 
alla effettuazione delle miglio
rie; 

— l'indennità di buonuscita 
in caso di accordo bonario 
tra concedente e concessiona
rio per la risoluzione del con
tratto sia corrispondente al 
3(M0 per cento del valore di 
mercato del fondo (art. 37 
del testo unificato): - • 
* — che in ogni caso il nuo
vo canone non sia superiore 
•11*80 per cento della ren
dita percepita dal proprieta
ria nella media degli ultimi 
tre anni: 

— di considerare, in rap
porto all'art. 25 del Testo uni-
fluii n che parla dei casi dt 

elusione del concessionario 

dal diritto di conversione del 
contratto, chi nell'ambito del
la famiglia del colono, mez
zadro o compartecipante 
espleti attività agricola e as
sicuri la coltivazione diretta 
del fondo. 

Il documento conclude con 
la decisione dei sindaci dei 
comuni di Torchiarolo, S. Pie
tro Vernotico. S. Donaci, S. 
Pancrazio, Torre, Erchie, di 
costituire il Comprensorio del
la zona colonica creando un 
gruppo di lavoro che elabo
rerà un programma di atti
vità e di iniziative per la de
finizione di un plano zonale 
di sviluppo al quale sono 
chiamati a contribuire le for
ze politiche democratiche, le 
organizzazioni sindacali, le 
rappresentanze professionali 
dei contadini, gli imprendi
tori, la Provincia e la Re
gione. 

p. d. n. 
* • • 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Significativi 
successi sono stati consegui
ti, nella giornata dì lunedi, 
dal movimento bracciantile e 
contadino del Crotonese sul 
piano dell'occupazione e della 
realizzazione di opere infra
stnitturali nelle campagne. 
Per il completamento di al
cune strade interpoderali nei 
comuni di Cutro e Castelsi-
lano il vice presidente della 
Regione, Cingari, ha dato as
sicurazione ad una delegazio
ne sindacale — la quale, per 
l'appunto, si era recata alla 
Regione per sollecitare la ri
soluzione del problema — che 
le opere, già in corso di ese
cuzione a cura dell'OVS ed 
ora sospese per mancanza di 
stanziamenti, saranno portate 
e termine nel giro di poco 
tempo 

Sempre alla Regione, pres
so l'assessore all'Agricoltura 
Pujia, una delegazione della 
Federbracciontl guidata dal 
segretario regionale Ledda e 
dal sindaco e dal vice sin
daco di Ciro Marina ha ot
tenuto precisi impegni a so
stegno dei contadini della 
Cooperativa « Il progresso » 
che il 13 luglio scorso hanno 
di fatto occupato le terre in
colte del marchese Susanna, 
nel comune di Ciro. 

In particolare l'assessore 
Pujia si è impegnato a finan
ziare il piano che la coopera
tiva sta approntando per la 
trasformazione delle terre oc
cupate; a concedere un con
tributo «una tantum» quale 
concorso delle spese a suo 
tempo sostenute dai contadi
ni per la costituzione della 
cooperativa; a garantire la 
assistenza tecnica e mecca
nica (con personale specializ
zato e attrezzature adeguate) 
da parte del centro agricolo 
zonale di Ciro Marina e, in
fine, a promuovere un incon
tro con tutte le forze socia
li interessate per l'esame di 
un progetto di legge regio
nale ad integrazione della leg
ge nazionale sul preawiamen-
to al lavoro dei giovani in 
agricoltura. 

A Isola Capo Rìzzuto, ieri 
sere, presenti un rappresen
tante della Regione ed espo
nenti dei partiti politici PCI 
PSI, DC. dell'Alleanza, della 
Condiretti e della Federbrac-
cianti, si è tenuta una as
semblea popolare per risol
vere il problema dell'assegna
zione del fondo «Pidocchlel-
la», un terreno ulivetato e 
seminato di circa 330 ettari 
a suo tempo acquistato dall' 
OVS con t fondi del Credito 
contadina A conclusione di 
un appassionato dibattito si 
è stabilito che l'intero fondo 
dovrà essere assegnato In ge
stione ad una cooperativa che 
sarà costituita da braccian
ti e giovani disoccupati. ; 

m. 1.1. 

PCI e PSI 
chiedono lo 
scioglimento 
del Consiglio 

i 

a Campo 
di Giove 

CAMPO DI GIOVE (AQ) — I comunisti • I socialisti di 
Campo di Giova con un telegramma diretto al presidente 
dal consiglio ragionale, al Comitato di controllo, al prefetto 
dall'Aquila e al comandante dei carabinieri di Sulmona, dopo 
aver denunciato una seria di illeggittimità commesse dagli 
amministratori DC di Campo di Giova, hanno chiesto lo 
scioglimento dal Consiglio comunale divenuto ingovernabile 
a causa dell'atteggiamento della maggioranza. Non è questa 
la prima volta che la vicende del comune balzano agli onori 
della cronaca: basti pensare all'arresto del sindaco Di Ma-
sclo • di tra consiglieri della maggioranza per numerosi 
reati legati all'abusivismo edilizio avvenuto nel lontano 1974 
• non ancora giudicati dalla competente magistratura. 

In pratica dal 1974 — l'anno dello scoppio dello scanda
lo — Campo di Giove non ha più una vera • propria ammi
nistrazione. Tre sindaci, facenti funzioni, succedutisi al so
speso Di Mascio. si sono l'uno dopo l'altro dimessi, mentre 
i consiglieri della maggioranza DC disertano regolarmente 
le sedute del Consiglio comunale, facendo mancare sempre 
il numero legala e bloccando, di conseguenza, ogni seria atti
vità amministrativa. 

Ultimo esempio di questo malcostume fondato sulla pre
varicazione della maggioranza nei confronti della sovranità 
del Consiglio è quello di venerdì scorso quando la seduta 
non ha potuto aver corso perché il sindaco facente funzioni. 
Colei li, dopo aver aperto i lavori, presentava immediatamente 
le sue dimissioni abbandonando l'aula seguito dagli altri 
consiglieri de 

e. a. 
NELLA FOTO: un esempio degli scempi edilizi nella zona 

di Campo di Giove. 

OUABRIA - Eletto il compagno Salvatore Belcastro 

Sindaco comunista a Grotteria 
ì * 

Astenuti de e socialisti - Il neo sindaco awierà ora le trattative 
per la formazione di una giunta sostenuta dai più larghi consensi 

I * S * •» t 

Dal nostro cormpoideate 
LOCRI — Il compagno Sal
vatore Belcastro è il nuovo 
sindaco comunista di Grot
teria. Lo hanno eletto, nella 
seduta straordinaria del con
siglio comunale, i comunisti 
e i componenti della Cwica 
Unione Democratica. 

Il compagno Belcastro ha 
riportato 11 voti. La DC e il 
PSI si sono astenuti; una so
la è stata la scheda bianca. 
Belcastro, per ora avrà un 
mandato esplorativo: dovrà 
cioè iniziare trattative con 
tutti i partiti rappresentan
ti nella massima assemblea 
elettiva cittadina per dare 
corpo ad una maggioranza 
sostenuta da più larghi con
sensi possibili. Oggi stesio. 
il neo sindaco ha incontrato 
una delegazione del PCI. del 
PSI e di «Unione Democra
tica». Nei giorni successivi 
avrà uno scambio di vedute, 
in separata sede, con la DC. 

n compito del compagno 
Belcastro non è certo facile: 
dovrà, in definitiva, ricucire 
i contrasti che nano portato 
alla, rottura della vecchia 
maggioranaa eterofenea che 
aveva espresso al vertice il 
rmglonler Giuseppe Tarsia di 
Unione Democratica, dimis

sionario ufficialmente per 
motivi strettamente persona
li e di salute. Avrà di fron
te problemi assai delicati da 
affrontare: Grotteria, infat
ti è uno dei tanti centri col
piti dalle alluvioni e decima
ti dalla costante emigrazione 
delle forze più giovani e pro
duttive. 

In ordine ai danni ripor
tati dal territorio nei nubi
fragi, il consiglio comunale, 
circa un mese fa, ha eleva

to vibrate proteste all'asses
sore regionale ai Lavori Pub
blici, poiché il paese non è 
stato incluso, come doveva, 
nei piani di interventi pro
grammatici dalla Regione 
Calabria. Dopo San Luca, 
Piati, Africo Nuovo, Gioiosa 
Ionica e Bivonci, Grotteria 
è il sesto comune della Lo-
cride a avere un sindaco del 
PCI. 

g. san. 

Drammatica protesta a Verbkaro 

Duecento disoccupati 
presidiano il Comune 

VERBI CARO — lari » il Comune di Vorticare è stato occu
pato da circa 200 disoccupati organizzati che lottano contro il 
licanxiamanto etto ha colpito 90 di loro, occupati momantartaa-
monta nd cantiere di rimboacimonto «Mia montagna. 

I disoccupati chiedono alla Ragione un incontro urfonto par 
discuterà la situazione. In un loro documento tono evidenziati 
i problemi o lo mancamo dalla autorità ragionali. La lotta con
tro il liconziamonto * diventata la lotta di tutti parchi lo 
porosi o lo pi siine— dotto sui profetami di Vorticare diven
tino realtà. 
* La popolazione è sondalo con lo lotta dai disoccupati; oggi 
saranno chiusi por solidarietà tutti i negozi di Vorticare. 

COME 
"OGNT 

ESTATE 

Un branco di cinghiali foto
grafati sul Gargano, nella zo
na di Pugnochiuso 

Dalla nostra redazione 
BARI — Il pericolo è reale 
e gravissimo. Se gli incen
di del boschi continuano 
con questo ritmo la Pu
glia rischia di veder di
strutto buona - parte del 
suo patrimonio boschivo 
che investe appena il 5% 
della sua superficie. Ne 
sono andati distrutti sino
ra dalle fiamme oltre 600 
ettari di bosco, una me
dia superiore agli anni più 
tristi; e c'è ancora tutto 
agosto periodo in cui il 
pericolo degli incendi è 
in maggior misura pre
sente. 

E' un patrimonio quel
lo boschivo pugliese . che 
si riduce ogni anno e a 
mala pena la superficie 
rimboschita copre quella 
distrutta dagli incendi; 
il bosco però non cresce 
in un anno. Dal 1956 al 
1974 sono andati distrut
ti per gli incendi 23.000 et
tari di boschi sui 92 mila 
della superficie totale; nel 
solo periodo tra il 1963 e 
il 1974 si ebbero 1264 in
cendi. Quest'anno la pri
mavera asciutta favorisce 
il grave fenomeno.-

Perché gli incendi e che 
carattere hanno? Sono 
diminuiti — dicono al cor
po forestale — gli incendi 
dolosi; sono aumentati 
però gli incendi colposi 
dovuti all'incremento del
la rete viaria che attraver
sa i boschi, il che consen
te un maggiore afflusso 
di cittadini o di turisti. 
Questo aumento delle stra
de che attraversano i bo
schi è però utile per rag
giungere gli incendi e spe
gnerli prima che invada
no l'intera zona boschiva. 
Una contraddizione che 
non è facile superare spe
cie sulla zona costiera del 
Gargano. 

E' stato installato un 
impianto rete di radio te
lefono con compiti di av
vistamento e di prevenzio
ne ma questo non è di per 
sé sufficiente anche se co
pre l'intera superficie re
gionale. Né sono sufficien
ti da sole le squadre di 
pronto intervento istitui
te dalla Forestale (ve ne 
sono otto sul Gargano) 
munite di serbatoi di ac
qua. Il personale però è 
carente, se si pensa che 
su 700 uomini. 300 sono vo
lontari ai quali, se pur 
muniti di spirito di sacri
ficio. non si possono chie
dere turni di lavoro per 
72 ore di seguito a cui so
no costretti quasi tutti i 
giorni gli uomini della Fo
restale. Alle volte si in
terviene anche sette vol
te al giorno. Grazie al sa
crificio di questi uomini 
sono stati salvati finora in
tervenendo anche di not
te 1.500 ettari di boschi tra 
cui • quelli comunali di 
Gravina di Puglia. L'altro 
ieri per spegnere tre in
cendi scoppiati nei boschi 
di Gravina. Minervino 
Murge - e Soinazzola sono 
stati mobilitati 120 sol
dati. 

Due guardie forestali 
hanno rischiato di perde
re la vita nell'opera di 
spegnimento di alcuni bo
schi nei pressi di Minervi
no Murge. E' una situazio
ne che non dà respiro dal 
Gargano a tutte le altre 
zone boschive. 

Quello che occorre sono 
più uomini e mezzi, ed una 
organizzazione più capil
lare (oltre che una sem
pre maggiore attenzione 
da parte dei turisti e dei 
cittadini in genere perché 
nei casi di incendi la tem
pestività è decisiva). I 
comuni dovrebbero avere 
delle squadre pronte 24 o-
re su 24 composte di 30 
persone; qualcuna ha già 
provveduto, ma la maggio
ranza dei comuni del Gar
gano per esempio non è In 
condizioni di bilancio da 
affrontare le spese neces

sarie. Occorrono in defi
nitiva più soldi. I 65 mi
lioni stanziati dalla Re
gione per la provincia di 
Bari o i 135 per quella di 
Foggia si sono rivelati in
sufficienti perché a mala
pena si riesce a mante
nere i turni di vedetta. 
Non sempre si hanno a 
disposizione le squadre d' 

intervento necessarie e a-
deguate allo intensificarsi 
del fenomeno; mancando 
queste squadre l'utilità 
dell'impianto di radio te
lefono viene quasi a man
care. 

Questo ha rappresentato 
un primo passo, bisogna 
però creare intorno a que
sta rete tutte le strutture 

Solo quest'anno 
le fiamme hanno 

distrutto fino 
.id oggi 600 ettari 

di bosco in 
tutta la regione 

Scarsi i mezzi 
di intervento 

Qualche comune 
ha provveduto ad 

approntare delle 
apposite squadre 

di volontari 

capillari necessarie dì in
tervento. Gli ulteriori stan
ziamenti che la Regione 
potrà fare per la lotta con
tro gli incendi serviranno 
a non vanificare gli inve
stimenti in atto per arric
chire il patrimonio boschi
vo della Puglia. 

Italo Palasciano 

Numerose iniziative in programma 

Dibattiti e spettacoli 
si intrecciano 

al festival di Palermo 
Dalla nostra redazione 
PALERMO — Gli argo 
menti cambiano giorno 

. dopo giorno, in un calen
dario, vivace di incontro 
e di discussione. Nei ca
pannoni del festival pro
vinciale dell'Unità, inau
gurato sabato scorso alla 
fiera del Mediterraneo, i 
dibattiti si succedono, tut
ti centrati sulle questio
ni più attuali, tutti ani
mati dagli interventi at
tenti del pubblico. Oggi 
pomeriggio, tavola roton
da sul tema: «La rifor
ma della Regione sicilia
na e lo stato delle auto
nomie », presieduta dal 
compagno onorevole Pan
crazio De Pasquale, pre
sidente dell'assemblea re
gionale. Vi partecipano il 
responsabile degli enti lo
cali del comitato regiona
le siciliano comunista il 
compagno Vito Lo Mona
co, il vicesegretario regio
nale della Democrazia cri
stiana. Ferdinando Man-
nino. il componente della 
segreteria regionale socia
lista Angelo Ganazzoli. 
Contemporaneamente nel
lo spazio-donne le candi
date elette nelle elezioni 
politiche e amminstrative 
confronteranno le loro 
esperienze di donne impe
gnate nell'attività politica. 
Per i giovani, nello spa-
zio-Pgci è previsto un in
contro dibattito sulla «Cit
tà futura » con l'interven
to di Francesco Adomato, 
direttore del settimanale 
dei giovani comunisti. 

Ieri l'argomento più im
portante dei dibattiti è 
stata la riforma sanitaria 
(«Quale assistenza, dopo 
le mutue? »), affrontata in 
una conferenza con i com
pagni Carmelo Cibella, 
della Fimm. Saverio Ma-
donia responsabile del 

gruppo sicurezza sociale 
della federazione e Mari
na Marconi deputato re
gionale. Per donne e gio
vani le occasioni di di
scussione si sono aperte 
invece rispettivamente con 
un incontro sul tema « 1 
comunisti e il privato » e 
con un dibattito sulle 
« Giovani generazioni e 
gli ideali di vita ». con 
l'intervento di alcune co
munità di base cristiane 
e della compagna Maria 
Grazia Giammarinero. se
gretario regionale della 
FGCI. 

Lunedi pomeriggio è sta
to dedicato ad un incon
tro sull'ordine democrati
co. la riforma e il sinda
cato di pubblica sicurez
za. Al tavolo dei relatori i 
compagni onorevole Salvo 
Riela del direttivo della 
federazione, lo onorevole 
Giovanni Fantaci. della 
commissione interni della 
Camera e l'onorevole Lino 
Motta, deputato regiona
le. Ha aperto l'incontro il 
compagno Riela con una 
relazione approfondita sul 
primo capitolo dell'accor
do programmatico, intito
lato appunto all'ordine de-
cratico. Riela ha sotto
lineato che. dopo anni di 
legislazione contradditto
ria. incoerente e «schizzo-
frenica » in materia di or
dine pubblico, l'accordo 
programmatico apre un 
capitolo nuovo, raccoglien
do tutto un vasto arco di 
proposte organiche sulle 
quali esiste l'ampio con
senso delle forze politiche. 
Esaminando, poi, il modo 
in cui il tema dell'ordine 
democratico viene affron
tato nell'accordo, il com
pagno Riela ha osservato 
che, nella lotta alla crimi
nalità politica e comune, 
non si tiene conto soltan
to dell'attivtà di preven
zione e di repressione dei 

reati, ma anche dell'esi
genza di rimuovere le cau
se economiche e sociali 
che determinano la vio
lenza e, ancora, della ne
cessità di completare il 
quadro della salvaguardia 
dell'ordine con l'attuazio 
ne di complete riforme nel 
campo dell'amministrazio
ne della giustizia, delle 
carceri e dei servizi di si
curezza. 

Al compagno Fantaci è 
toccato il compito di spie
gare a che punto sono ar
rivati i lavori della com
missione interni della Ca
mera che da tre mesi di
scute la riforma della pub
blica scurezza. Egli ha bre
vemente enumerato i pun
ti sui quali già esiste un 
accordo tra le forze poli
tiche (riammodernamento 
delle « scuole » e degli isti
tuti di istruzione per i po
liziotti, trasferimento agli 
enti locali dei compiti di 
polizia amministrativa, i-
stituzionalizzazione degli 
agenti di quartiere) spie
gando poi più dettagliata
mente i punti di disaccor
do e di scontro (sindaca
to. coordinamento periferi
co dei vari corpi di poli
zia). 

A questo proposito, con
cludendo l'incontro, il 
compagno Motta ha affer
mato l'esigenza di un im
pegno particolare delle 
forze politiche per battere 
le resistenze che si mani
festano quando si voglio
no attuare riforme radi
cali. Intanto, allo spazio
donne un gruppo di com- . 
pagne affrontava l'argo
mento del lavoro femmi
nile spiegando quali ra
gioni hanno provocato fi
no ad oggi l'esclusione di 
larghe masse di donne dal 
mondo del lavoro e 11 lo
ro reclutamento nelle fila 
del «lavoro nero». 

Anche un consultorio per discutere 
insieme di maternità e sessualità 
Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sulla porta 
della piccola costruzione 
rossa, tappezzata di mani-

. festi e di fotografie, mon-. 
tata nella cittadella del 
Festival dell'Unità di Pa
lermo, a pochi metri 
dallo spazio-donna, un 
cartello blu avverte: «Con
sultorio». Dentro, su un 
tavolo rettangolare, attor
niato da poche sedie, un 
fascio di volantini e un 
proiettore per diapositive. 
Qui, da sabato scorso, un 
gruppo di esperti — un 
ginecologo, uno psicologo. 
due compagne della com
missione femminile della 
Federazione — è costante
mente a disposizione del 
pubblico 

« II senso dell'iniziativa 
— dice uno degli psicolo
gi che si alternano nella 
« baracca », Franco De Ma
ria — sta proprio in que
sto: nell'esigenza di spie
gare che tra l'ambulato
rio e il consultorio c'è un 
abisso, che il consultorio 
non è soltanto un luogo 
di assistenza, ma un cen
tro di aggregazione dove 
si discutono e si risolvono 
insieme i problemi della 
maternità e della libera 

sessualità ». Aggiunge la 
compagna Claudia Rizzo. 

- della commissione feromi-
" nile: «Da un altro punto 

di vista, la presenza del 
consultorio al Festival si 

• spiega con la volontà di 
non interrompere le lotte 
e la mobilitazione create 
negli ultimi mesi su que
sto tema*. Le fotografie 
incollate sulle pareti della 
costruzione ricordano ap
punto queste lotte, fatte 
per reclamare dal gover
no regionale, dopo 15 mesi 
di inadempienza e dopo 2 
anni dall'approvazione del
la legge nazionale sui con
sultori, precisi impegni. 

« Il tentativo che stiamo 
facendo qui al Festival — 
dice De Maria — è quello 
di coinvolgere il pubblico 
in un movimento di lotta 
per • l'approvazione della 
legge regionale e la pub
blicazione dei pochi con
sultori che già esistono». 

Appunto per Questo al
le donne e agli uomini e 
ai giovani che si affaccia
no alla porta del consul
torio i compagni del grup
po non si limitano a for
nire poche e semplici spie
gazioni sui metodi enti-
concezionali o su questio
ni più ampie della ses

sualità. ma parlano anche 
della legge regionale che 
non arriva, per l'urgenza 
di affrontare in modo di
verso. nuovo, l'intero pro
blema della sicurezza so
ciale, della vera e propria 
« rivoluzione » che una re
te diffusa di consultori 
ben funzionanti potrebbe 
assicurare nei rapporti tra 
l'individuo e il proprio 
corpo. 

* Il limite di questa no
stra iniziativa — osserva 
però lo psicologo — è eh* 
questo discorso noi possia
mo farlo a pochi, perché 
ancora pochi si rivolgono 
a noi. Il consultorio susci
ta ancora reazioni divise 
tra la curiosità e la pau
ra, perché troppo spesso 
chi viene qui vuole soltan
to consigli su pillole e spi
rali e niente di più». E 
conclude con una battu
ta: «in fondo quello che 
stiamo imparando in que
sti pochi giorni d'espe
rienza al Festival è che, 
in realtà, neppure questa 
nostra baracchetta è vn 
consultorio. Per fare un 
consultorio vero, ci vuole 
ancora una volta molto 
di più*. 

b. s. 


